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l a Confindustria 
sul salario chiede anche 
una leaae anti-scionero 

\ • 

Ieri sera incontro col governo a Palazzo Chigi - Presentate le «proposte» di politica 
industriale - Meno limiti a straordinari e part-time - Domani vertice economico 

ROMA — Spadolini ha in
contrato ieri la Confindu
stria, l'Intersind, la Con-
fcommercio e la Confagricol-
tura, prima tappa di una «ma
ratona» che domani prosegui
rà con un vertice economico 
preparatorio al confronto con 
i sindacati, previsto per lune
dì e per i giorni successivi, fi
no alla fine della settimana. 
Prima di ricevere Merloni e 
il vertice confindustriale, 
Spadolini ha avuto un collo
quio con Gianni Agnelli. 
«Abbiamo parlato soprattutto 
di Ottawa* — ha dichiarato 
uscendo l'avvocato. Ma non 
ha voluto precisare a cosa è 
stato dedicato il resto dell'in
contro. 

La Confindustria si è reca
ta a palazzo Chigi dopo che in 
mattinata aveva riunito l'as
semblea dei presidenti dell' 
associazione, chiamando a 
parteciparvi anche il mini
stro dell'industria Marcora. 
Già in quella sede Merloni a-

veva precisato quali sono le 
intenzioni degli industriali 
privati: essi sono andati a 
chiedere a Spadolini che si a-
pra un vero e proprio «nego
ziato globale sul costo del la
vorai e che vi sia un «esplicito 
riferimento alla scala mobi
le*; inoltre il governo deve 
essere parte attiva e non deve 
limitarsi soltanto a far da me
diatore tra le parti; infine, 
debbono venire fissati i ter
mini precisi per l'avvio e la 
conclusione del negoziato. Il 
governo — soitolinea Merlo
ni — questa volta si è diretta
mente impegnato nella lotta 
all'inflazione e a risolvere il 
problema del costo del lavoro 
«con il contributo attivo delle 
parti sociali». 

I termini del rapporto, 
dunque, in un certo senso si 
invertono: prima viene il go
verno, poi il negoziato tra sin
dacati e Confindustria. D'al
tra parte, ieri palazzo Chigi 
precisava che «la definizione 

di un tasso programmato di 
inflazione costituisce un im
pegno prioritario nell'azione 
di politica economica del go
verno, fissato nella mozione 
di fiducia votata dal Parla
mento». E a questo scopo è 
stato convocato il vertice di 
domani. 

La Confindustria, tuttavia, 
non vuole limitare la sua a-
zione al negoziato sul costo 
del lavoro. Ad ottobre lance
rà in un convegno pubblico 
la sua proposta di politica in
dustriale le cui grandi linee 
sono state illustrate ieri mat
tina da Solustri e presentate 
in serata a Spadolini. In e-
strema sintesi, gli aspetti più 
salienti sono: una regolamen
tazione per legge del diritto 
di sciopero, e non solo nei 
servizi essenziali; legame del
le retribuzioni ai rendiménti 
quantitativi è qualitativi; e-
sténdere" il. ricorso alle pre
stazióni straordinarie, al 
part-time, ai contratti a tem
po determinato, senza ridur

re l'orario di lavoro; rivedere 
la struttura del salario, i suoi 
meccanismi di indicizzazio
ne; consentire una partecipa
zione «circoscritta» dei lavo
ratori nelle imprese. 

Sono idee in gran parte ri
sapute, ma la novità, a questo 
punto, è che vengono espres
se e presentate senza nessun 
imbellettamento ideologico e 
senza nessun zuccherino. 
Tutto l'asse delle proposte di 
politica industriale dell'at
tuale leadership della Con
findustria, punta sostanzial
mente su un rovesciamento 
dei rapporti di forza con il 
sindacato e su un netto peg
gioramento dei rapporti di 
sfruttamento in fabbrica. Per 
il resto, le proposte sono so
stanzialmente richieste di so
stegno, riducendo i «lacci e 
lacciuoli» e passando da una 
politica «per settori» (che non 
è mai stata fatta decollare) ad 
una «per fattori» (ricalcando 
la versione liberista della po
litica dell'offerta). 

Quattro princìpi 
della CEE 
per ridurre7<ì 
scala mobile 
Raccomandazione ai governi: scatti ogni 
6 mesi, senza petrolio e tariffe pubbliche 

" * ' • • ' * • ' • ' i . _ . ' • . • • . 

BRUXELLES — Duro attacco di una pesantezza senza prece
denti della Commissione delle comunità europee alla applica
zione dei meccanismi di indicizzazione dei redditi nominali 

' cioè alla scala mobile. In una comunicazione inviata ieri al 
Consiglio europeo la Commissione suggerisce la adozione di 
una «raccomandazione» ai governi nazionali affinché rispetti
no quattro principi in materia di scala mobile. Il primo riguar
da la revisione del paniere sulla base del quale vengono elabo
rati gli indici di aumento del costo della vita «in modo da 
evitare che i fattori di aumento di prezzi che non rientrano nel 
controllo delle imprese non si ripercuotano su costi salaria-
li».Dal paniere dovranno essere escluse le eventuali modifiche 
delle imposte indirette e dei prezzi dei servizi pubblici, l'au
mento dei prezzi del petrolio e delle materie prime, le conse
guenze di una eventuale svalutazione della moneta. Il secondo 
principio impone che «gli aggiustamenti dei salari avvengano 
con una minore frequenza e che il numero sia limitato ad un 
massimo di due all'anno». La terza proposta è nuova e partico
larmente grave: nel caso in cui il tasso di inflazione in un paese 
in cui la scala mobile è largamente applicata sia sensibilmente 
superiore alla media comunitaria bisogna tendere a limitare il 
livello di indicizzazione a un tasso stabilito, per esempio il tasso 

- medio di inflazione della Comunità. Infine, quarto principio, si 
afferma che «una tecnica semplice e provvisoria per far fronte 
ad uno choc inflazionistico può consistere nella soppressione 
definitiva di un certo numero di scatti della scala mobile». 

La borsa perde un altro 7% 
In rotta i maggiori titoli 
Le Generali sotto le centomila lire - Gemina, la società che dovrebbe acquistare 
Montedison, fuori mercato - Titolo FIAT: minimo storico - La situazione Olivetti 

MILANO — Stanno svuo
tando la Borsa, costringendo 
a vendere quanti vi si erano 
avventurati magari con 1' 
aiuto del credito bancario. 
Ieri le quotazióni sono scese 

jin medià'del't«fe. ÈS'metiik: 
.delle quotazioni è tornata!aì-
1 la situazione dell'anno scor-
• so. La situazione delle socie
tà quotate, la stessa reputa
zione della Borsa come mer
cato, non sono però più le 
stesse. Si veda la quotazione 
di un titolo come quello delle 
Assicurazioni Generali di 
Venezia, il cui prezzo era sa
lito a 170 mila lire e quotato 
Ieri sotto le 100 mila, un tito
lo che gli sportellisti delle 
banche consigliavano ai 
pensionati e che i suol am
ministratori vantavano co
me ben coperto dal patrimo
nio. Nessuna mano si è mos
sa ad impedirne lo sprofon
damento. 

Eppure, non è un segreto, 

11 titolo Generali sta nel por
tafoglio del fondo pensioni 
della Banca d'Italia, in quel» 
lo delle nobili casate Medio-
banca-Commerciale ed altre 
ancora. - *- ' : t 

D titolo della jfiaaina, soj- ! 
cleta attraverso Wjqtmle A*> 
gnelli, Pirelli, OrltfttJe Bof ! 
nomi, vorrebbertrcomprare ! 
la maggioranza della Monte
dison, ieri è stato «chiamato» 
due volte per fissare il prez
zo: non c'era offerta. I sud
detti «capitani» non hanno 
mandato l'addetto a seguire 
la borsa per comprarlo ed 
impedirne la caduta. Gli sa
rebbe costato poco, tutto 
sommato. Tuttavia lo stesso 
titolo FIAT è stato lasciato 
cadere ad un prezzo che è fra 
i più bassi da molti anni 
(considerata l'inflazione, è 11 
prezzo più basso da dieci an
ni). Perché gli azionisti di 
maggioranza relativa della 
FIAT non intervengono per 

sostenere il corso delle pro
prie azioni? in primo luogo 
perché in sede politica è sta-
Rassicurato loro di poter re
stare proprietari della FIAT 
parhapportando una infima 
«hlnerattnndel:-capitale^ i n : 
^òrra^ruògrJ1 perché^'Te * 
-prinélball'banche sonò prof»- ! 
té àtf impedire'che «qualcù* ; 
no», approfittando del basso • 
prezzo, compri una quota di 
maggioranza relativa nella 
FIAT (cosi come avviene a 
Londra e New York per so
cietà anche più importanti). 

Padroni di comodo fanno 
una borsa valori di comodo. 
Il titolo Olivetti che era glo
riosamente salito agli an
nunci del manager Carlo De 
Benedetti scendono nel di
sinteresse generale. Si legge 
su Le Monde che il gruppo 
Saint Gobaln, in procinto di 
essere nazionalizzato, avreb
be rastrellato già il 35% delle 

azioni Olivetti. Un altro 30% 
è in mano al gruppo De Be
nedetti. Un 15% è in mano 
ad Istituzioni pubbliche, fra 
cui TIMI e la Banca d'Italia. 
In circolazione sono rimaste, 

jcloè, poche azioni Olivetti: i 
i giuochi sono fatti, l'interesse 
'-per- la- Borsa diventa uno-sfl-_ 

z i o . • . < • • • ' ' 

Un senso, però, questo as
senteismo ce l'ha. Le società 
lasciano cadere i corsi con 
indifferenza: il 31 dicembre, 
data di chiusura dei bilanci 
In cui registrare 1 ribassi, è 
àncora lontano. La data del 
dibattito parlamentare sul 
favolosi contributi fiscali 
promessi da Andreatta è in
vece vicina. Si sgonfia la 
Borsa convinti che a ottobre 
il governo la rilancerà a spe
se del contribuente. Allora* 
chi oggi l'ha sgonfiata sarà 
pronto a soffiare sul fuoco, 
fare il pieno, e scappare di 
nuovo», con le borse piene. 

Da ieri «divorziati» 
Banca d'Italia 
e Tesoro con Tasta 
da 20 mila miliardi 
Ma per chi salgono 
i tassi d'interesse? 
ROMA — Ieri sono scaduti i 
termini per la presentazióne 
delle offerte all'asta di buoni 
del Tesoro per 20 mila miliar
di. Di essi 15 mila erano desti
nati a rinnovare la massa di 
BOT in scadenza che ormai si 
avvicina in totale, ai centomi
la miliardi. Altri 5 mila mi
liardi sono richiesti per finan
ziare l'indebitamento corrente 
dello Stato. Si temeva, alla vi
gilia, un aumento dei tassi d' 
interesse. Infatti Tesoro e Ban
ca d'Italia hanno dichiarato un 
parziale divorzio: la Banca 
non acquisterà i BOT rimasti 
invenduti; spetterà al Tesoro 
decidere come piazzarli o non 
piazzarli. Se il Tesoro restasse 
senza denaro, ricorrerà al con
to corrente. 

Questo annuncio ha provo-

Traghetti FS per Olbia regolari I »- I I 

Voli a agosto forse in pericolo 
ROMA — È un gioco perverso 
quello che certi dirigenti del 
sindacalismo autonomo stan
no facendo nei confrónti di chi 
sta per mettersi in viaggio'in 
questo perìodo di massicci spo
stamenti. Appena ieri l'altro il 
sindacato autonomo del perso
nale in servizio sui traghetti 
delle FS che collegano Civita
vecchia alla Sardegna ha an
nunciato uno sciopero di 24 
ore. Avrebbe dovuto effet
tuarsi oggi Ieri però è arrivato 
l'annuncio della sospensione. 
E numerosi viaggiatori po
tranno compiere — come ha 
rilevato il ministro dei Tra-

.sporti, Balzamo — «senza in
tralci i loro spostamenti». Pro
babilmente però diversi viag
giatori hanno nel frattempo 
arrabbiature e patemi d'animo 
a parte, cercato una strada di
versa per andare in Sardegna 
o per tornare. 

Si dirà che la direzione delle 
FS solo ieri ha fornito le assi
curazioni richieste. Ma queste 
non si sarebbero potute otte
nere senza far ricorso al ricat
tatorio annuncio del blocco 
dei traghetti? O non siamo 
piuttosto di fronte ad una 
•strategia» della intimidazione 
(diretta fondamentalmente 
contro l'utente) consistente 
nell'annunciare e minacciare 
scioperi a raffica per qualsiasi 
motivo,-ben sapendo che sa
ranno revocati all'ultimo mo
mento? 

Da tante esperienze di que
sti ultimi mesi e anche di que
sti giorni parrebbe proprio 
quest'ultima la «tecnica* pre
valente fra certi autonomi. Te
nere costantemente il viaggia
tore sotto tiro, coi nervi tirati, 
sotto la minaccia incombente 
del blocco del servizio, co
stringerlo a sfogliare la mar
gherita delle probabilità: si 
viaggia, non si viaggia, si vola, 
non si vola, ecc. 

Un altro esempio è quello 
dei controllori di volo autono
mi. Martedì hanno annunciato 
72 ore di sciopero. Ieri l'altro, 
di fronte alle decisioni della 
commissione intercamerale 
incaricata della riforma del 
settore e alla presentazione 
dell'emendamento relativo al
l'aumento dell'indennità (230 
mila lire di media), hanno la
sciato intendere che avrebbe
ro proceduto alla revoca dell' 
agitazione. 

Ieri, però, c'è stato un ripen
samento. La misura dell'in
dennità — dicono in sostanza ì 
dirigenti del sindacato auto
nomo Anpcat — non ci sta be
ne, è insufficiente. Per questo 
manteniamo lo stato di agita
zione. 

Insomma 72 ore di blocco di 
tutti i voli, nazionali e interna
zionali. delle compagnie ita
liane e dì quelle straniere. 
Quando? Lo diranno a tempo 
debito. In linea di massima fra 
il 7 e il 10 agosto. 

Insomma nel bel mezzo del 
tradizionale «esodo». Ma è an
che possibile che alla fine non 
se ne faccia di nulla. In ogni 
caso l'effetto, e non solo psico
logico, su chi deve volare sarà 
stato raggiunto. 

Incertezza, dunque, per i 
controllori di volo autonomi 
Una schiarita, invece, per i pi
loti. Martedì la trattativa per il 
rinnovo del contratto dovreb
be riprendere nella sede dell' 
Intersind. 

Anche l'associazione auto
noma Anpac avrebbe accolto 
il «tetto* dei sei milioni e 200 
mila annui proprosto dal go
verno. Quanto indicato dal go
verno è giudicato d'altra parte 
dai sindacati confederali una 
base sufficiente per chiudere 
la vertenza che n è trascinata 
anche troppo per le lunghe. 

i. g. 

Il governo 
decide oggi 
sulla proroga 
dei contributi 
alTInps 
ROMA — Domani per com
mercianti e artigiani scadono 
i termini per U pagamento 
delle rate dei nuovi ed esosi 
contributi previdenziali e as
sistenziali introdotti dal de
creto legge n. 245 del 28 mag
gio 1961 (esaminato dal Sena
to martedì scorso e non anco
ra convertito in legge dalla 
Camera dei deputati). Poiché 
il decreto scade il 29 di questo 
mese, è molto probabile che la 
definitiva conversione in leg
ge non possa avvenire entro ì 
sessanta giorni previsti dalla 
Costituzione. Non si sa anco» 
ra se il governo riproporrà le 
norme del decreto, cosi come 
sono state modificate dal Se
nato. Si sa solo che il ministro 
Di Giesi sarebbe disposto a 
prorogare al 25 settembre la 
data di scadenza del paga
mento dei contributi, e che 
questo verrà discusso nel con
siglio dei ministri di oggi. Il 
provvedimento contiene an
che l'aumento indifferenzia
to dei contributi previdenzia
li e assicurativi dovuti dai col
tivatori diretti. 

Intanto, commercianti e 
artigiani e le loro associazioni 
protestano da giorni contro la 
scadenza dei pagamenti «lei 
traevi contribuii. 

Ieri una delegazione della 
Confesercenti è stata ricevuta 
dal vice presidente deUlnae, 
compagno#Claudfc*' Truffi. 

Snia:10.000 
in corteo 
contro 
quaranta 
licenziamenti 
ROMA — Oltre diecimila la
voratori sono ieri sfilati per le 
strade di Cotleferro in segno 
di protesta per l'accentuarsi 
della crisi economica e indu
striale del comprensorio ed in 
particolare della Snia. Più di 
quaranta lettere di licenzia
mento sonò già arrivate a al* 
frettanti operai del comparto 
•Carri ferroviari- del gruppo 
chimico. «Entro settembre ne 
vedremo arrivare altre cento 
—> dicono i lavoratori — se 
non cominceremo a fare 
qualcosa-. Già la ristruttura
zione del cosiddetto -piano 
Cuccia- ha cacciato dal pro
cesso produttivo quasi 4500 
lavoratori con la cassa inte
grazione -e adesso—dicono a 
Coiteferro — il gruppo diri
gente della Snia — vuole libe
rarsi di altri "rami secchi"-. 

Nel comparto dei «Carri 
ferroviari- lavorano tuttora 
450 lavoratori che da anni si 
battono per una diversa orga
nizzazione del lavoro ed an
che per un nuovo ruolo da de
stinare al settore. Per tutta ri
sposta il gruppo chimico, in
vece, licenzia anche se molti 
sono propensi a credere che 
dietro questa drammaUna-
sione dello scontro ci sia la vo
lontà della Snia di strappare 
commesse alle FS. Intanto è 
stata presentata una inter
pellanza ai ministri drilli)-
dustria e del Trasporti. 

Marelli: 1500 
lavoratori 
in cassa 
integrazione 
per due mesi 
CHIETI — Cassa integrazio
ne per 1500 dei 2150 dipen
denti della Magneti Marcili 
di San Sai vo per un periodo di 
sette settimane (di cui quat
tro a zero ore): questa la «sor
presa» che i lavoratori trove
ranno al loro rientro dalle fe
rie. La notizia sarà data uffi
cialmente questa mattina, 
venerdì, nel corso di un in
contro tra sindacati ed azien
da che si terrà presso l'Asso
ciazione industriali di Chieti, 
in coincidenza dell'ultimo 
giorno lavorativo della fab
brica prima della pausa esti
va (da lunedi inizierà, infatti, 
l'ultima settimana di cassa 
integrazione programmata 
nel maggio scorso; poi ci sa
ranno le ferie). 

Ma essa è già trapelata su
scitando l'allarme dei lavora
tori. Il prossimo periodo di 
cassa integrazione (program
mato tra settembre e dicem
bre) scadrà infatti contempo* 
rancamente ad un accordo, 
firmato nel febbraio scorso, 
in base al quale l'azienda si 
impegnava a non ricorrere ai 
licenziamenti fino, appunto, 
al prossimo dicembre. La Ma
relli ha-etuso, nel frattempo, 
molti dei punti dell'accordo 
di febbraio che era fìnaUtzsr 
to, secondo il giudizio concor
de della direzione aziendale e 
dei sindacati, ad una ri| 
della produzione, 

cato attese politiche che vanno 
al di là, probabilmente, del 
suo stesso significato. 

" H nunistro" del' Bilàncio 
Giorgio La Malfa in una di
chiarazione alla vigilia dell'a
sta dei BOT aveva dichiarato il 
divorzio Banca dltalia-Tesoro 
«coerente con il quadro di rife
rimento del Piano triennale*. 
Non erano stati in molti a rile
vare un tale collegamento. 
Tuttavia resta da vedere se 1' 
incremento di spesa per inte
ressi che il Tesoro è andato via 
via assumendo — le «spese del 
divorzio* — sia egualmente 
coerente con la volontà di ri
duzione complessiva della 
spesa (senza parlare del suo 
impiego qualificato). Il punto 
su cui La Malfa ed il suo colle
ga del Tesoro tacciono è infatti 
quello dell'insieme delle fonti 
di finanziamento del disavan
zo pubblico allargato agli enti 
— verso i quali il Tesoro ripia
na i debiti con dei trasferi
menti —e dei modi di impiego 
delle risorse finanziarie. 
.-. Proprio due giorni fa Salva
tore Buscema, delegato della 
Corte dei Conti, interpellato 
alla commissione Bilancio del 
Senato, ha fatto rilevare che 
•finché i servizi di tesoreria so
no collegati al sistema delle 
autonomie si finisce col creare 
una situazione nella quale è il 
sistema bancario a lucrare». 
Cioè: il Tesoro non ha creato 
un efficiente servizio di teso
reria per le Regioni ed i Co
muni; questi depositano ,i fon
di ricevuti dal Tesoro presso Le 
banche; a loro volta le banche 
riprestano al Tesoro i suoi stes
si soldi (acquistando BOT a 3 
mesi) facendosi pagare il 20*4. 
Tutto questo accontenta il ri
gore di Giorgio La Malfa? 

Ancor più grave è la disfun
zione del canale di raccolta del 
Bancoposta. I depositi e tìtoli 
ordinari del Bancoposta sono 
remunerati quasi la metà dei 
BOT. n Tesoro preferisce cari
carsi -»»*g*"«» di miliardi di 
maggior spesa per interessi 
piuttosto che fare concorrenza 
alla raccolta bancaria ed in
centivare le forme più popola
ri di risparmio (costringendo 
anche le banche a trattarlo in 
modo meno iniquo). Da questi 
•risanatori* del bilancio dello 
Stato d salvi Iddio. 

Alla fine, di tutta la pubbli
cità data al •divorzio*, resta 
una mìsera impresa di imboni
mento. Come ha dichiarato il 
ragioniere generale dello Sta
to Vincenzo Milazzo alla stessa 
commissione Bilancio del Se
nato: «Quanto alla compatibi
lità dell'indebitamento del 
settore pubblico allargato, ed 
in particolare del bilancio del
lo Stato, con la situazione eco
nomica e finanziaria del Pae
se, si tratta di valutazione squi
sitamente politica* e non me
ramente economica. Insom
ma, un invito a parlare chiaro 
agu stessi ministri e banchieri 
sui loro reali obiettivi 

I giovani stranieri nella RFT 
Nel Baden Wtirttemberg quelli italiani sono 47 mila - L'in-
tegrazionè - Appuntamento per il due agosto a Bologna 

Tra la Regione Emilia-
Romagna e il Land del Ba
den VVUrttcmbcrg (in Ger
mania federale) sono da 
tempo in atto contatti e studi 
delle rispettive strutture re-

fjionali e in particolare quel-
e rivolte ai giovani. Su un 

invito del Lundcsjugcndring 
(Coordinamento regionale 
delle trentadue associazioni 
e federa/ioni giovanili tede
sche operanti nel Baden) 
una delegazione della Con
sulta per l'emigrazione e 1' 
immigrazione della Regione 
Emilia-Romagna composta 
da rappresentanti delle asso
ciazioni di emigrati FILEF, 
ACLI. F. Santi, della Fede
razione sindacale, dei Patro
nati, da amministratori pub
blici e da esperti universitari 
nel campo dell'cdcucazione. 
ha partecipato ad un semi
nano svoltosi nelle città di 
Ballingcn e di Stoccarda dal 
16 al 23 giugno scorso. 

Nel proporre il tema del 
seminario • - «Possibilità ed < 
esperienze riguardanti l'in
tegrazione dei giovani stra
nieri» - i rappresentanti del 
Landesjugendring hanno in

teso discutere i problemi del
la loro azione verso i giovani 
e in particolare i giovani ita
liani che sono in questo 
Land circa 47.000 sui circa 
190.000 italiani presenti. 

I lavori del seminario han
no approfondito i caratteri 
del rapporto tra immigrazio
ne nel Baden e andamento 
del mercato del lavoro, e in 
parallelo la situazione dell' 
Emilia-Romagna che regi
stra ormai da anni un co
stante flusso immigratorio 
nelle regioni del Sud e, mar
ginalmente, una presenza di 
lavoratori stranieri che ten
de però all'aumento. Questo 
confronto è stato condotto 
con relazioni alternate dei 
membri delle delegazioni i-
taliana e tedesca sui proble
mi dell'integrazione socio
culturale, giuridica ed eco
nomica, sui problemi scola
stici, sull'associazionismo e 
sulle strutture per i giovani. 
sulla questione femminile e 
sul lavoro nelle fabbriche. 

La delegazione tedesca, 
affiancata sui singoli temi 

Parlando coi nostri giovani in Belgio 
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Quale è il teo Paese? 
Quale è la tua lingua? 

Avere veni'anni e stare in 
un paese straniero: anzi, es
serci nato e cresciuto - lì i 
tuoi amici, il tuo ambiente. 
la stessa lingua che parli 
con facilità (perché l'altra. 
quella dei tuoi genitori ti è 
spesso quasi sconosciuta) - e 
però sapere che non è il tuo 
paese e non sapere se ci re
sterai e come... Una scuola 
che non va bene, della tua 
cultura d'origine solo poche 
nozioni e poi al lavoro i po
sti peggiori e se ci sono li
cenziamenti. sei tra i pri
mi... -

Tornare ti è diffìcile, il 
lavoro manca anche al tuo 
paese e poi di nuòvo la que
stione détta lingua che non 
sai parlare... 

Quanti, parlando con i 
giovani emigrati, qualunque 
sia la loro nazionalità origi
naria. si sono sentili solle
vare questi ed altri problemi 
che vanno a formare tutti 
insieme la diffìcile condi
zione del ragazzo e della ra
gazza figli di immigrati nel
le diverse società dell'Euro
pa del centra nord. 

La questione i grossa e 
Investe tutti i campi, tutti I 
momenti della vita del gio
vane. dal lavoro al tempo li
bero. dall'istruzione ai di
ritti politici e alla parteci
pazione: già su queste co
lonne e sui vari giornali del-
temigrazione se n'è parlato 
assai, e spesso si è finiti con 
lo scontrarci con una sorta 
di rassegnazione da parte di 

J mesti giovani ad accettare 
'esclusione che a vari livelli 

viene loro imposta. 
Le responsabilità sono 

spesso state degli stessi par
titi e delle associazioni ope
ranti nell'emigrazione. nella 
loro incapacità a creare per 
questi giovani lo spazio 'fi
sico e mentale* che essi re
clamano: e il divario tra te 
diverse generazioni ha spes
so dato luogo solo a recipro
che incomprensioni. 

Un fatto nuovo in questo 
staio di cose i perciò venuto 
dal lavoro che la FILEF del 
Belgio ha intrapreso in que
sto campo non più per lavo
rare per (o spesso sui i gio
vani. ma insieme a loro: ed 
ammirevole è stata la ma
niera di rispondere di questi 
giovani e la toro voglia di 

essere protagonisti del loro 
futuro, di decidere propo
nendosi anche di cambiare 
strutture e modi di fare che 
non rispondono alte loro e-
sigenze. 

Ed è venuto fuori che già 
attorno alle scuole essi or
ganizzano dei centri di in
formazione per fornire i pri
mi strumenti di conoscenza 
e di inserimento politico. 
Queste ed altre esperienze 
sono da moltipllcare, come 
quella di una •brochure» 
che su questi temi i giovani 
stessi pubblicheranno rego
larmente a partire dall'au
tunno; come quella di.una, 
inchiesta per stabilire final
mente chi sono, dove sono e 
cosa fanno i loro coetanei; 
come tutte quelle iniziative 
che li possono aiutare a tro
vare nelle associazioni, nei 
partiti, net sindacati quello 
•spazio fisico e mentale» 
che reclamano insieme al ri
spetto per la loro specifìci-

t giovani emigrati non vo
gliono vivere a parte, nello 
Isolamento e netta Incom
prensione. ed hanno già In-

' cominciato a darsi da fare 
affinchè questo non avvenga 
più. (v.b.) 

da rappresentanti dei mini
steri degli Affari sociali, del
la Cultura e dello Sport del 
Land e da dirigenti sindaca
li, ha favorito il dibattito non 
solo per la ricca documenta
zione fornita, ma soprattut
to per la larga apertura delle 
relazioni introduttive e per 
gli accenti critici sulle diffi
coltà e gli ostacoli che le as
sociazioni tedesche trovano 
nella loro azione verso i gio
vani stranieri. 

È stato detto che esistono 
problemi di incomprensione 
all'interno di certi strati del
la società tedesca, ma l'a
spetto più interessante e più 
vivo delle testimonianze e 
venuto dalla analisi delle 
norme di legge, in particola
re di quella sul sistema sco
lastico-professionale dove la 
selezione e la differenziazio
ne tra l'alunno straniero e 
quello tedesco, difatto crea 
gli ostacoli maggiori alle 
successive possibilità di inte
grazione. 

A fronte di questa analisi, 
i rappresentanti degli emi-

f rati italiani hanno ribadito 
importanza dei valori origi

nali degli italiani come di al
tri popoli, che vuol dire certo 
capacità di essere in grado di 
comunicare ma anche ricer
ca degli altri senza perdere 
la propria identità. . 

Queste cose sono state ri-

Ktutc a Stoccarda ai nostri 
/oratori emigrati facendo 

presente di non sottovaluta
re l'impegno del Land e delle 
associazioni giovanili tede
sche che non sono certo ani
mate da spirito di «germa
nizzazione» e nel contempo 
di continuare come viene af
fermato nella dichiarazione 
finale sottoscritta al termine 
dei lavori, il confronto tra te
deschi e italiani su queste 
questioni difficili e comples
se per la diversità di condi
zioni sociali, economiche e 
politiche, diversità che tutta
via non sono state di ostacolo 
all'impegno di consolidare i 
rapporti di amicizia tra i no
stri popoli e di affermare i 
principi della cooperazione 
economica per perseguire l* 
obiettivo fondamentale della 
pace nel mondo. 

La stampa locale ha ripre-
. so positivamente queste con* -
clusioni dei lavori del semi
nario. Ma un immediato e , 
importante risultato dell'in
contro di Stoccarda tra rap
presentanti di giovani tede
schi e rappresentanti di gio- •. 
vani italiani emigrati 6 stato 
quello della comune presen
za alle manifestazioni del 2 
agosto a Bologna contro il 
terrorismo e la violenza, per 
la libertà, la reciproca com
prensione, la tolleranza e l'a
micizia tra i popoli. 

ANTONIO PANIERI 
presidente della Consalta 

cmigraztone-iminìgrazkMe 
della Regione Emilia-Romagna 

Partite dalle Marche, Toscana e Umbria 

Delegazioni delle Regioni 
a Montreal e a Toronto 

(r. a.) Nella sede della E-
sposizione Intemazionale di 
Montreal, un centro di mo
stre e di incontri. «La terre 
des hommes» da luogo ogni 
anno a importanti iniziative 
delle Regioni Marche, To
scana e Umbria. 

In questo quadro si svol
gono le visite di delegazioni 
dei rispettivi Consìgli regio
nali. Quella delle Marche, 
arrivata sabato II; com
prende anche il compagno 
Bastianclli, membro dèi CC 
del PCI; quella della Tosca-

arrivata lunedi 20. il 

compagno Olla, Presidente 
della Consulta regionale del-
remigrazione, 

La visita di queste delega
zioni sta dando luogo ad una 
serie fìtta di incontri con i 
nostri connazionali emigrati 
non solo delle regioni diret
tamente interessate» ma gra
zie alla iniziativa della FI
LEF di Montreal e dì Toron
to, anche di altre regioni. Si 
tengono inoltre riunioni di 
informaziooe sulla situazio
ne politica italiana promosse 
dai Circoli del PCI «Dì Vit
torio* di Montreal e •La
briola» dì Toronto. 

La formazione politica degli attivisti 

Più di quaranta al corso 
per emigrati ad Albinea 

Con gli interventi del 
compagno Giuliano Pajetta 
• responsabile della sezione 
Emigrazione - e Fiorenzo 
Baratelli - direttore della 
scuola di partito di Albinea • 
è iniziato lunedi scorso il 
corso estivo dei quadri e de
gli attivisti delle organizza
zioni del PCI nclrcmigra-
aone. Ospiti dell'Istituto di 
Stadi comunisti «Mario All
eata- sono una quarantina di 
compagni provenienti da 
Svizzera, Germania Federa
le, Belgio, Lussemburgo, 
Gran Bretagna, Australia, 
Canada e Argentina: discu
teranno e studieranno du
rante quindici giorni i temi 
della teoria e della linea poli
tica del nostro Partito, l'at
tualità politica interna e in
ternazionale, le grandi que-
stioai nazionali come quella 

meridionale e quella femmi
nile, i compiti e l'azione del
le organizzazioni del PCI tra 
gli italiani. 

La forte presenza di gio
vani compagni, in particola
re, se testimonia la vitalità e 
il continuo rinnovamento del 
nostro Partito anche all'este
ro, ha più che mai messo in 
rilievo la necessità della for
mazione politica di quadri 
che in Paesi stranieri hanno 
spesso compiuto interamen
te ì loro studi e le loro espe
rienze politiche, sindacali e 
associative: anche questo e 
un contributo che il PCI dà 
al rafforzamento dei legami 
tra ritalia e ì nostri conna-
zìoaali all'estero, ai contatti 
e allo scambio di esperienze 
tra la classe operaia italiana 
e quella del grandi Paesi dì 
im m ìgrazione. 

Dalla Gran Bretagna 

26 ragazzi 
in vacanza 
in Toscana 

Per iniziativa della Con
sulta regionale dell'emigra
zione della Toscana e in col
laborazione con r Associa
zione degli emigrati toscani 
in Gran Bretagna, 26 ragaz
zi e ragazze, figli di emigrati 
che lavorano in Gran Breta
gna sono stati ospiti della 
Regione durante quindici 
giorni. 

Durante la loro perma
nenza, i ragazzi e le ragazze 
sono stati ospitati dai Comu
ni di Viareggio, San Marcel* 
lo Pistoiese, Montecatini • 
Lucca. Al termine della loro 
visita in Toscana essi sono 
stati ricevuti presso la sede 
del Consiglio regionale dalla 
compagna Loretta Monte» 
maggi, presidente del Consi
glio regionale, e dal presi
dente delta Giunta regionale 
Mario r 
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